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amÌDgO| e à ogni umano soccorso tapino e misero, 
c'ofli^* M snui^y «lue tè éi ^^««fdìinart» 

rìcofvro in qualche. Vile tugurió de* vostri R^i'Dfr* 
min] non d'alerò pane cibandomi, che di lagrime, e di 
dolore in tutti i giorni . E già f n da che ì perfidi 
sovvenitori d'ogni poter legittimo mi trassero sconsi- 
gliatamente ai labirinto delle loro scomunicale combric- 
cole, io' non dU>ì più pace « Aliti dal jpwto pèui>4^ 
tanta colpa awUito^ non osava néitméno inr Selli ^liOi 
di nhar h fronte al Cielo , àatiàt unicamenté pob 
discendere sugl'infelici conforto e lalttte. Ma comiftcid 
^ure ut» volta dopo matura tìSfimoM fai cuore ^ 



ripetendo a me tttsso tkt st da opino è por 
peccare, piscchè da uomo egli è poi il 
„ pentirsi del fallo s\k conosciuto . e ritornare mercè 
„ a^'il[vM'<iellà iAiiS iivt no^i«i?i^otariàttifie del ràv- 
„ vedtmentQ opportuno ^ Ed^ infatti, mostrandosi. Iddio 
pWtosd'siiT còstimer£^^iidirn»!3a^ cuÀr 
tribolato, volle* benignamente usar meco da ultimo le 
prove più grandi dejla fua. speciale ^lise^icordia . Poicchè 
caricandomi di forte tempera nell' interno dell' anima 
desolati , 'la 'più ^i^ile (bttsta^^ne dd^'er^re, che 
mi travòlse da aeco^ mi additò nel tempo' àtesao U 
nodò infallibile, oad» chiudami per Haganu l'abisso , 
che spalancate aveva le fauci per ingojarmi . Q.aindi 
nel movimento primiero del riscosso mio spirito , mi 
rivolsi di gran fìdiaa aii'^jneflabiie carità del nostro 
Emineorìssifflo Caninale Àrdvesoofvo, e per man di 
lui, che me ne diede il saggio consiglio, feci pervenire 
ai piedi del Romano Pontefice la supplica e la ritrat- 
tazione solenne di certe false dottrine, che eran a nome 
mio con evidente delirio uscite ai tempi dell'ultimo 
esecrato sconvolgimento politico di questo Regno. Il 
Santo .Pgdre con eccesso 4i pls^y^'^t^ansuetudine «i 'è 
c^paetterne al ^d^ dfi mentqvatipr £mio^nt>$- 

' Slgjnore, non sarebbe ancora compiuto j$ogr^ 

4i..i7l^ H t^ioQ^ delia ;Divina M'.'^^'^t^P^^W .999-^ 
^^i/del pari adddoratdpy ffwamfj^' tta^g^ 
^to benché le Iqggi ;SapieiitÌ84(>*c ; di^ V .-.Mcf cog ]^ 

quali si divietava rigorosamente a quell'epoca eziàndi<|, 
qualunque .si fosse profano ad)inamt:nc<> segreto . Vecp 
è nondimeno o Signor^ che io non m* innoltrai piii 
/IWO- if qwella /^ile . prcvaiica^i^^fle xubell^ : ^^gmr 



<5tudj im ^.^stmftc loon - tl¥Ìo^; U m^g\ ys^ìp : talare 
• Kcclesiaatìcai, oootiolai dalla Cattedra e dal -Py^lpi^o^o 
•giornaliere ai occTuaane mie occupazioni . Cbnpjtcociò 
^ai sento neU'xibbUgo iivii^p^Ds^iU di^^(ta^i) Pff^(<^ 

fabblicanents jpadiiiiOi. Pn^teiitaiyi^ «-ilfìi t^nipor vxfka 
con la miglior inttriiwtiéf i ipMM^^ ^ A Prìncipi 
d«t[s xeirat sos veràmente le immani vive di Dio 
«ledesftiio, che icnpsiineBdo in TecceUa carattere 
^Ìi ^vrft«i.{K)uer4k^i.<qqkUim.u (uii,'j8Me(oe cc^ esj| U 

Xytftafeslin cpanfeag. mmÌi , iiif;nMii iM^e i:pittr9t a^r eo)||e 
"indMime d^lIaSet^ iit9Qqprat&,^Kc spio djiil^o disceo- 
ét nei Ke la digóità^eQ {k^tereiy id^e .cocanto gì' innalza 
•sul TMxltvo capa: e xIk ài' ugar loro ubbidi^n^a^ e ser^ 
*1pkù y ^a-mttimegarla r JQia qaedeùmoi e un 4i^ordipare 
le cola ^Ìui^giujC3ii0jitc;«iBdiiittO« .7antof;chè^ per 
dottrini Cattolica, nemmeno ad un uomo serviamo prò* 
priamente, servendo al Re, ma nel Re serviamo sicu- 
ramente a quel Dio, a coi è piaciuto di darcelo per 
.Padrone . 

>4)b||llgaikionil i manto k fede at)CQn(Kt699 inV.M. 
r tfia^napiifiai. ikllo steaso^ Dio ^ lui^dtiA. a|^taoe»- 
nente nt^ cuore lo stimolo diella dolce speranza a sug» 
gerirmi industriosa , che come cotesto Dio spirando nel 
gran giorno di Parasccvc su della Croce in cima al 
Golgota , diede a* suoi medesimi crocifissori perdono e 
pace, e tutto fino all' ultima stilla versò il divin sangue 
adonto per farne bagno e «alate de* suol neiidci; cosi 
T; M. vorrà con non dissimile temperainento di gene* 
rda Qenenxa nnetien&i il miatoo commesso , soi^er* 

chiando 



chianaer jiiS '^ètdcMf, fSto iivplélRrJs 'forsennata pervie* 

' ' ' làien^Q^ .MfisiiiM y clw « sol xopM ';nb, tato, qktrìto 

■itó' iodnfgen^a , nè g^ia di qualunque maniera. Ma 
lo meritano qàei pacifici allori , che adornano a 
V. M. con ammirazione <ie\ secoli l'augusta fronte . Lp 
W tt l tMM^-tpiA Pdnctpi' e Friatiflèste ^Keali^ (die. . (]ua«i 
*|jR^ bài Schivate fiorenti aescono gl(ìóalftqim»:.:»l 
ifMtfo^^'frèM d'totoroo^ £ f>iufccfariiwi io' mienu qniQ* 
amabile e rezMsa bambina, la coi nascita ben augurata 
e fèUce ha mes-^o in tanto faoiiimento di gio;a la Corte 
e il Fopc^o Napolitano w.£^»)pantay S. K. i)4« Pdr ;!€ 

Stendo porgervi aììubiiiìmiUiij : questa ttpfllM. |Ut \ 

poiccfaè Élla sola per verità potrebbe dir ptesentando- 
'vela „ Colui pel quale imploro pietà, bebcbè .sia or 
'„ ravveduto, fu pure una volta; C(^pevole : ma Colei 
„ che ve ne supplica è.fkec Battesiiaale ìimpcfDza pu- 
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